
VII 

SOMMARIO 
 
 

CAPITOLO I 
IL FALLIMENTO 

 
1 

   
1. Finalità.  1 
2. Il presupposto soggettivo: l’imprenditore commerciale.  2 
2.1. (Segue). L’imprenditore agricolo.  4 
2.2. (Segue). Acquisto e perdita della qualità di imprenditore.  5 
3. Le soglie di non fallibilità.  6 
4. Il presupposto oggettivo: lo stato di insolvenza. 10 
4.1. Manifestazioni dell’insolvenza.  12 
5. Il gruppo di imprese.  13 
6. L’iniziativa per la dichiarazione di fallimento.  15 
7. La competenza.  19 
8. La giurisdizione.  21 
9. L’istruttoria prefallimentare.  22 
10. La decisione del tribunale.  28 
   
 QUESTIONARIO 30 
   

CAPITOLO II 
GLI ORGANI PREPOSTI ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA 

FALLIMENTARE 

 

32 
   
1. Il Tribunale fallimentare.  32 
1.1. La competenza.  33 
1.2. L’esclusività del rito.  36 
2. Il giudice delegato.  37 
3. Il Curatore.  40 
4. Il comitato dei creditori. 50 
   
 QUESTIONARIO 55 
   

CAPITOLO III 
GLI EFFETTI DEL FALLIMENTO PER IL FALLITO 

 
56 

   
1. Gli effetti di natura patrimoniale.  56 



VIII 

1.1. La capacità processuale.  57 
2. Gli atti ed i pagamenti successivi.  59 
3. I beni non compresi nel fallimento.  60 
4. Gli effetti di natura personale.  61 
   
 QUESTIONARIO 62 
   

CAPITOLO IV 
GLI EFFETTI DEL FALLIMENTO PER I CREDITORI 

 
63 

   
1. Universalità oggettiva e soggettiva.  63 
2. Il divieto di azioni esecutive e cautelari.  63 
3. L’esclusività del procedimento di accertamento dei crediti.  65 
4. Il creditore pignoratizio.  66 
5. Gli interessi.  67 
6. I crediti condizionali.  68 
7. La compensazione 69 
   
 QUESTIONARIO 70 
   

CAPITOLO V 
GLI EFFETTI DEL FALLIMENTO SUGLI ATTI POSTI IN ESSERE DAL FALLITO IN 

PREGIUDIZIO DEI CREDITORI 

 

71 
   
1. Gli atti a titolo gratuito.  71 
2. I pagamenti di debiti scaduti.  72 
3. La revocatoria ordinaria.  73 
4. La revocatoria fallimentare.  74 
4.1. Le fattispecie di revocatoria con regime probatorio presuntivo.  77 
4.2. Le ipotesi dell’art. 67 comma 2.  78 
5. Le esenzioni.  80 
5.1. Le ipotesi più significative. I pagamenti nei termini d’uso.  80 
5.2. (Segue). I piani attestati di risanamento.  81 
5.3. (Segue). L’esecuzione dell’accordo omologato. 85 
   
 QUESTIONARIO 86 
  

 
  



IX 

CAPITOLO VI 
I RAPPORTI GIURIDICI PENDENTI 

 
87 

   
1. Ambito di applicazione.  87 
1.1. La disciplina.  88 
2. Leasing.  91 
3. Conto corrente, commissione, mandato.  93 
4. L’affitto d’azienda.  94 
5. La locazione. 95 
   
 QUESTIONARIO 97 
   

CAPITOLO VII 
L’APPRENSIONE DEL PATRIMONIO DEL FALLITO 

 
98 

   
1. L’apposizione dei sigilli.  98 
2. L’inventario 99 
   
 QUESTIONARIO 101 
   

CAPITOLO VIII 
L’ACCERTAMENTO DEL PASSIVO 

 
102 

   
1. L’accertamento dei crediti nel fallimento.  102 
2. L’avviso ai creditori.  103 
3. La domanda di insinuazione.  104 
4. Il progetto di stato passivo.  106 
5. L’udienza di verifica.  107 
6. Il decreto di esecutività.  109 
7. L’opposizione allo stato passivo.  111 
7.1. (Segue). Il ricorso.  114 
7.2. (Segue). Il procedimento.  116 
8. La revocazione.  119 
9. Le domande tardive.  120 
9.1. (Segue). Il procedimento.  121 
9.2. (Segue). Il termine finale.  123 
10. La previsione di insufficiente realizzo.  125 
11. La rivendica. 125 
   
 QUESTIONARIO 127  



X 

CAPITOLO IX 
L’ESERCIZIO PROVVISORIO 

 
129 

   
CAPITOLO X 

LA LIQUIDAZIONE DELL’ATTIVO 
 

133 
   
1. Il programma di liquidazione.  133 
1.1. L’approvazione del programma.  136 
2. La liquidazione dell’attivo. 138 
   
 QUESTIONARIO 143 
   

CAPITOLO XI 
LA RIPARTIZIONE DELL’ATTIVO 

 
144 

   
1. Il progetto di riparto.  144 
1.1. Il procedimento.  145 
2. I creditori da soddisfare. 146 
   
 QUESTIONARIO 149 
   

CAPITOLO XII 
LA CHIUSURA DEL FALLIMENTO 

 
150 

   
1. Il conto della gestione.  150 
2. Le ipotesi di chiusura.  151 
3. La chiusura anticipata 152 
   
 QUESTIONARIO 154 
   

CAPITOLO XIII 
IL CONCORDATO FALLIMENTARE 

 
155 

   
1. Natura giuridica e finalità.  155 
2. La legittimazione.  156 
3. La proposta. Il termine.  157 
3.1. (Segue). Forma e contenuto.  158 
3.2. (Segue). I Creditori privilegiati.  160 
3.3. (Segue). Le classi.  161 



XI 

3.4. (Segue). La proposta del terzo.  162 
4. Il procedimento.  162 
4.1. (Segue). La proposta concorrente.  164 
4.2. (Segue). Il voto.  164 
4.3. (Segue). Il giudizio di omologa.  167 
5. Gli effetti del concordato.  170 
6. L’esecuzione.  171 
7. La risoluzione.  172 
8. L’annullamento.  174 
   
 QUESTIONARIO 176 
   

CAPITOLO XIV 
L’ESDEBITAZIONE 

 
177 

   
1. Il fondamento dell’istituto.  177 
2. Le condizioni di ammissibilità.  179 
3. Il procedimento. 182 
   
 QUESTIONARIO 184 
   

CAPITOLO XV 
IL CONCORDATO PREVENTIVO 

 
185 

   
1. Natura giuridica.  185 
2. Legittimazione.  186 
2.1. Il concordato di gruppo.  187 
3. Il Piano.  190 
3.1. (Segue). Il concordato con continuità aziendale.  191 
3.2. (Segue). I finanziamenti prededucibili.  193 
3.3. (Segue). Le offerte concorrenti.  196 
4. La proposta.  199 
4.1. (Segue). Nel concordato liquidatorio.  200 
4.2. (Segue). I crediti privilegiati.  202 
4.3. (Segue). Le classi.  204 
4.4. (Segue). Le proposte concorrenti.  205 
4.5. (Segue). La transazione fiscale.  208 
4.6. I contratti pendenti.  209 
5. L’attestazione.  211 



XII 

6. La domanda con riserva.  213 
7. La domanda completa.  216 
8. L’ammissione.  217 
9. Gli organi della procedura.  218 
10. La revoca dell’ammissione.  220 
11. L’adunanza dei creditori.  222 
12. L’approvazione dei creditori.  225 
13. Il giudizio di omologa.  226 
14. L’esecuzione.  229 
15. L’annullamento e la risoluzione. 230 
   
 QUESTIONARIO 232 
   

CAPITOLO XVI 
GLI ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI 

 
234 

   
1. Natura giuridica.  234 
2. Presupposto soggettivo ed oggettivo.  237 
3. Legittimazione e competenza.  238 
4. Requisiti formali.  239 
5. Il contenuto dell’accordo.  241 
6. Il trattamento dei creditori.  243 
7. La relazione del professionista.  244 
8. Il giudizio di omologa.  244 
9. La protezione del patrimonio del debitore.  249 
9.1. (Segue). Il pre-accordo. 251 
10.  L’esenzione da revocatoria.  256 
11. La prededuzione dei crediti.  257 
12. Il sub-procedimento ex art. 182 septies.  258 
13. La convenzione di moratoria 261 
   
 QUESTIONARIO 263 
   

CAPITOLO XVII 
PROCEDIMENTI DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAIN-

DEBITAMENTO E DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO 

 

264 
   
1. Procedimenti di composizione della crisi da sovraindebitamento. 

Finalità e presupposti oggettivi e soggettivi. 264 



XIII 

2. L’organismo di composizione della crisi. 266 
3. Presupposti di ammissibilità e contenuto della proposta di accordo 268 
4. Il piano del consumatore. 271 
5. Il procedimento 275 
6. L’accordo e la sua esecuzione. 279 
7. Risoluzione dell’accordo e revoca del piano del consumatore. 285 
8. La procedura di liquidazione del patrimonio. 286 
9. L’esdebitazione. 296 
   
 QUESTIONARIO 300 
   

CAPITOLO XVIII 
LA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 

 
301 

   
1. La liquidazione coatta amministrativa. Finalità della procedura. 

Presupposti oggettivi e soggettivi.  301 
2. Rapporti tra liquidazione coatta amministrativa e fallimento.  303 
3. L’accertamento dello stato d’insolvenza. Il procedimento.  305 
4. Il provvedimento di liquidazione. Effetti  307 
5. Gli organi della procedura.  309 
6. L’accertamento del passivo.  310 
7. Liquidazione e ripartizione dell’attivo.  312 
8. La chiusura della procedura e il concordato. 313 
   
 QUESTIONARIO 315 
   
 INDICE ANALITICO 316 
 


